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In occasione dei 25 anni dalla
scomparsa di Luigi Nono,
l’omonimo archivio dedicato
al compositore veneziano ha
affidato al Centro di Sonologia
Computazionale dell’Universi-
tà di Padova il compito di av-
viare le attività di conservazio-
ne e di restauro di alcuni pre-
ziosi documenti sonori. Si trat-
ta di 220 nastri, esemplari in
copia unica e ad alto rischio di
degrado, che il Centro di Sono-
logia si occuperà di digitalizza-
re, attraverso un ampio proget-
to che ha permesso di attivare
cinque assegni di ricerca. Il
passaggio sarà molto articola-
to: «Nono» spiega il prof Sergio
Canazza, docente del diparti-
mento di Ingegneria dell’Infor-
mazione e coordinatore del
progetto «era un artista della
musica elettronica. Tagliava i
nastri, li riuniva, ci scriveva
perfino sopra. Ad un certo pun-
to, studiando un nastro, abbia-
mo trovato la scritta “battuta
42”: significa che l’orchestra
doveva intervenire in quel pun-

to. Per digitalizzare questa ric-
chezza di informazioni ci vo-
gliono macchine diverse e il
suono non basta a sé stesso:
per questo accompagneremo
le registrazioni con immagini e
video dei nastri che scorrono.
Il software è studiato in modo
tale che l’osservatore possa re-
cuperare l’esperienza d’ascol-
to originale. Per salvare il patri-
monio intangibile delle memo-
rie sonore» conclude Canazza
«è necessario trasferire le infor-
mazioni da supporti desueti,
come dischi e cassette, a dispo-
sitivi nuovi, ma non va dimen-
ticato che i formati digitali so-
no molto più sensibili all’obsle-
scenza di quelli tradizionali».
Nell’ambito dello stesso pro-
getto è già stata realizzata an-
che una applicazione per smar-
tphone e tablet: si chiama “I
luoghi di Luigi Nono”, ed è una
sorta di audioguida munita di
geolocalizzatore. Quando ci si
trova nei paraggi di un luogo si-
gnificativo, l’applicazione lo in-
dividua e segnala.

il progetto

Verrà digitalizzato
l’archivio musicale di Nono

«Co+Housing e dintorni. Istru-
zioni per l’uso». Oggi, alle 18.45,
nello spazio Co+ di piazza Ga-
sparotto, la Cooperativa Est par-
lerà di co abitazione e rigenera-
zione territoriale nelle sue mol-
teplici declinazioni. Non a caso
è stato scelto un luogo, piazza
Gasparotto, passata nelle for-
che del degrado, tra boccate
d’ossigeno. Sarà presente an-
che l’architetto Stefano Bassan,
progettista e consulente in so-
cial housing e abitare ecologico
e solidale. e pericolose ricadute.
«Siamo una società in piena tra-
sformazione», spiegano i soci
della coop Est, «cambia il modo
di produrre, quello di lavorare,
mura il concetto di famiglia e le
ricadute coinvolgono anche la
vita e le forme dell’abitare. L’ul-
timo censimento ha dimostrato
che diminuiscono le coppie con
figli, crescono i nuclei monoge-
stione. Dunque si sta modifican-
do la rete familiare che prima
costituiva il supporto sociale e si
sente la necessità di provare
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